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Procedura negoziata, ai sensi dell’art.63 comma 2 lett. c) e comma 6 del d.lgs.50/2016 e s.m.i, per 
l’affidamento del  “Servizio di raccolta, spazzamento, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani 
differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati - Servizio Temporaneo – durata mesi sei”. 

 

 

CIG 815573014F 

 
SCHEMA LETTERA DI INVITO 

 

Premesso: 

 
- Che questa Amministrazione, intende pervenire mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 63 

co. 2, lettera c) e comma 6, del D.Lgs 18 Aprile 2016 n.50 all’affidamento del “Servizio di raccolta, 
spazzamento, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, 
compresi quelli assimilati - Servizio Temporaneo” nel territorio del Comune di Vittoria, secondo il 
criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art.95 commi 3 e 6 
del sopra citato decreto legislativo. 

- che la presente procedura di gara viene gestita tramite la piattaforma telematica Net4market, 
raggiungibile all’indirizzo internet 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquisticuctrinakriasud  

- che di seguito sono riportati tutti gli elementi utili alla presentazione dell’offerta conforme al 
Capitolato speciale d’Appalto (CSA), consultabile unitamente agli allegati collegandosi alla 

mailto:dirigente.cuc@pec.comunevittoria.gov.it
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquisticuctrinakriasud


Piattaforma NET4MARKET all’indirizzo internet 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquisticuctrinakriasud seguendo le indicazioni previste 
nel Disciplinare di gara telematico allegato alla presente lettera di invito. 

Ciò premesso: 

Il Comune di Vittoria: 
- Vista la deliberazione Commissariale con i poteri della G.M. n. 296 del 28/10/2019; 
- Vista la deliberazione Commissariale con i poteri della G.M. n. 330 del 22.11.19 di approvazione 

del progetto del servizio di che trattasi;  

- Vista la determinazione a contrarre n. _______ del _________ 

 

Invita 

Codesto concorrente a presentare offerta relativamente all’affidamento del “Servizio di raccolta, 
spazzamento, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi 
quelli assimilati - Servizio Temporaneo – durata mesi sei” mediante procedura negoziata, ai sensi 
dell’art. 63 comma 2 lett. c) e comma 6 del d.lgs.50/2016 e s.m.i. 

 

1) CARATTERISTICHE DELLA PROCEDURA 

 

Indirizzo stazione appaltante Comune di Vittoria - via Bixio n. 34 – 97019 Vittoria 
(RG) 

indirizzo Internet : www.comunevittoria.gov.it 

 

Tipologia della procedura Procedura negoziata ai sensi dell’art. 63 comma 2 
lett. c) e comma 6 del d.lgs.50/2016 e s.m.i  

 

Codice CPV principale 90511100 -3 - Servizi di raccolta rifiuti solidi urbani 

Eventuale/i Codice/i CPV secondario/i 90512000 -9 - Servizio di trasporto rifiuti; 

90610000-6 - Servizi di pulizia e di spazzamento delle 
strade 

Codice CIG 815573014F 

Termine ultimo per la presentazione delle 
offerte 

Il _______ alle ore _______ 

Criterio di Aggiudicazione Economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
95, comma 3 e 6 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i 

Totale servizi in appalto €  3.632.153,62 oltre IVA 

Di cui oneri sicurezza non soggetti a ribasso €        35.961,92 

Responsabile Unico del Procedimento Ing. Giuseppe Giuliano - 
dirigente.ecologia@pec.comunevittoria.gov.it 

 

Durata del contratto 

 
Mesi sei  dalla stipula del relativo Contratto o dalla 
data del verbale di consegna del servizio anche in via 
d’urgenza. 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquisticuctrinakriasud
http://www.comunevittoria.gov.it/
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Luogo di esecuzione del contratto Intero territorio comunale: centro abitato di Vittoria, 
della frazione di Scoglitti, delle borgate e delle 
campagne. 

Termine del procedimento (art. 2, c. 2, L. 
241/1990) 

180 giorni naturali e consecutivi dalla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte 

 
 
2. OGGETTO DI GARA 

 

Servizio di raccolta, spazzamento, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e 
indifferenziati, compresi quelli assimilati - Servizio Temporaneo – durata mesi sei. 
I servizi oggetto di affidamento sono tutti quelli elencati e descritti all’art. 2) del Capitolato speciale 
d’appalto. 
Il servizio dovrà tendere a conseguire gli obiettivi di raccolta differenziata (RD) con modalità già in essere 
del tipo “porta a porta” e a favorire il recupero di materiali stabiliti dalla vigente normativa, nel rispetto 
dei livelli minimi fissati dall’art. 9 comma 4 lettera a della L.R. n° 9/2010 come appresso definiti: 

● anno 2015: RD pari al 65%, recupero di materia pari al 50%. 
La percentuale di raccolta differenziata da raggiungere non potrà essere inferiore alla seguente: 

● RD ≥ 65% (anche nel caso di prosecuzione del servizio per ulteriori mesi sei - facoltà del Comune 
ed obbligo per l’impresa). 

La Stazione appaltante verifica mensilmente i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati, 
applicando in caso di mancato raggiungimento degli stessi le penalità stabilite all’art 16 del Capitolato 
speciale d’appalto. 
La percentuale di raccolta differenziata sarà calcolata secondo i criteri fissati dal D.M.  del 26/05/2016 di 
cui alla nota prot. n. 47254 del 09/11/2016 del Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti della Regione 
Siciliana. 
 

2.1) Clausola sociale e altre condizioni particolari di esecuzione  
 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con 
le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del 
contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, nel rispetto della normativa di settore e nei modi 
e nei termini di cui all’art. 24) del Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

3) Corrispettivo e Durata 

3.1) Il servizio è finanziato con fondi di bilancio del Comune di Vittoria. Il pagamento avverrà con le 
modalità indicate all’art. 7) nel capitolato speciale di appalto. 

Il canone del servizio è da intendersi incrementale in quanto prevede servizi base, servizi a canone e 
servizi a misura, ed un potenziamento estivo, così di seguito dettagliato: 

 

 



QUADRO ECONOMICO 

A Servizio base  
 

 Servizi a Canone € 3.283.818,31 

 Servizi a Misura €     161.803,38 

B Potenziamento estivo   

 Servizi a Canone €    150.570,01 

 Importo servizi a Base d'Asta € 3.596.191,70 

 
Oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso 

€ 
      35.961,92 

 Totale servizi in appalto € 
3.632.153,62 

L’importo complessivo del servizio è pari ad € 3.632.153,62 IVA esclusa (per mesi 6), di cui € 
3.596.191,70 per costo servizi a b.a. ed € 35.961,92 per oneri di sicurezza non soggetti al ribasso. 
 
Gli oneri relativi alla manodopera che la stazione appaltante ha stimato per mesi sei sono pari ad  
€ 2.684.691,21 (IVA esclusa). 

L’offerta dell’impresa verrà effettuata dalla stessa, in base a calcoli di sua convenienza e di sua 
responsabilità. I dati contenuti negli elaborati progettuali (analisi dei costi e computo metrico) sono da 
ritenersi puramente indicativi e finalizzati alla determinazione dell’importo del servizio da porre a base 
di gara; pertanto l’impresa nulla potrà pretendere se alla conclusione del servizio non otterrà l’utile 
previsto. 

Il servizio oggetto dell’appalto è articolato come riportato e descritto all’art.6) del Capitolato speciale 
d’appalto e negli allegati di progetto. 

L’importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione dei servizi di cui all’art.6) 
del Capitolato speciale d’appalto e negli allegati di progetto, incluse quelle necessarie per il reperimento 
degli strumenti e materiale di supporto. 

 
IMPORTO EVENTUALE PROROGA DI MESI SEI  
Ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D. Lgs. n. 50 del 2016, la durata del servizio potrà essere modificata, 
estendendola fino ad un massimo di “MESI 6”. A tal riguardo, ai sensi dell'art. 35 comma 4 del D. Lgs n. 
50/16, il valore stimato dell'appalto viene determinato in € 7.483.420,31. 
 

base d’asta  € 3.632.153,62 

EVENTUALE PROROGA DI MESI 6     € 3.851.266,69 

valore complessivo stimato dell’appalto  € 7.483.420,31 

 



L’importo offerto dai concorrenti, così come risultante dall’offerta formulata in sede di gara, si intende 
remunerativo per le prestazioni previste nel Capitolato e relativi allegati. 

Per la stima del costo del servizio sono stati calcolati: il costo del personale, il costo degli automezzi, il 
costo dei trasporti e il costo delle attrezzature, nonché le spese generali e l’utile per l’impresa. 

I costi del personale sono stati stimati utilizzando le tabelle FISE-ASSOAMBIENTE con un impiego medio 
di 36 ore settimanali. Nel costo degli automezzi sono stati considerati i costi di gestione annui, quali: la 
quota di ammortamento, i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria, i costi carburante, olio e 
pneumatici, l’assicurazione, le tasse e la quota di ammortamento dell’investimento per mezzi ed 
attrezzature adibiti alla raccolta e spazzamento dei RU. 

Il costo di conferimento dei rifiuti indifferenziati agli impianti di smaltimento finale sono a carico del 
Comune. 

Il costo di conferimento delle frazioni differenziate agli impianti è a carico del Comune. 

I proventi derivanti dai rifiuti differenziati, conferiti in forza delle convenzioni, sottoscritte dal Comune 
ed i Consorzi di filiera, spettano al Comune. 

Il contratto sarà soggetto all’art. 26 “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di 
somministrazione” D Lgs. n°81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n°123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.. 

3.2) Durata 

Il Contratto è previsto per la durata di mesi sei, prorogabile per ulteriori mesi sei ai sensi dell’art. 106 
comma 11 del D. Lgs. n. 50 del 2016. 
E’ vietato il rinnovo tacito del contratto. 
L’avvio del servizio è previsto per il 01/02/2020 e potrà avvenire con le procedure di urgenza (sotto le 
riserve di legge) dopo l’aggiudicazione e nelle more della stipula del contratto.  
L'Amministrazione Comunale, qualora non fosse completata la procedura di aggiudicazione del servizio 
di RU previsto dal piano ARO (per 7 anni), ha facoltà di autorizzare la prosecuzione del servizio (e 
l’impresa ha l’obbligo di eseguirlo) per ulteriori mesi sei, ai sensi dell’art. 6) del C.S.A. nonché dell’art. 
106 c. 11 del D. Lgs. 50/16 e s.m.i., che così recita: “La durata del contratto può essere modificata 
esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di gara 
una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto 
all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più 
favorevoli per la stazione appaltante.” 
In tal caso le percentuali di R.D. sono quelle di cui all'art. 1 del capitolato d’appalto (RD >=65%).  
Nel caso di prosecuzione del servizio per il 2° semestre, l’importo del corrispettivo dovrà tener conto 
delle minori spese di investimento iniziale eventualmente già sostenute nel 1° periodo. 
L'Amministrazione si riserva inoltre di rescindere unilateralmente ed anticipatamente il contratto 
d'appalto, qualora dovesse essere avviato il servizio previsto dal piano ARO prima della conclusione 
del periodo contrattuale. In tal caso si terrà conto degli oneri di investimento già sostenuti 
dall’impresa. 
 
3.3) Informazioni relative ai lotti. 
Lotto unico per le seguenti motivazioni:  
Il piano di gestione dei rifiuti in Sicilia (che costituisce atto regolamentare in materia di gestione dei 
rifiuti) prevede, già nella versione del 2002, una gestione integrata dei rifiuti nell’Ambito territoriale 
ottimale, con un affidamento unico: capitolo 7.3 secondo paragrafo terzo rigo “bisogna sempre tener 



presente che lo stesso criterio si deve applicare per raggiungere a regime l’integrazione di tutta la 
gestione dei rifiuti”; tale previsione è ampiamente confermata dal piano di gestione dei rifiuti vigente e 
discende da una visione generale della gestione dei rifiuti che pone la gestione integrata come cardine 
per una corretta attuazione della normativa di settore (incremento della raccolta differenziata). Un 
soggetto unico è stato peraltro confermato nell’art. 15 della L.R. 09/2010; premesso quanto sopra non si 
può non prendere in considerazione la L.R. 3/2013 di istituzione degli ARO, per tale motivo la presente 
procedura di gara è costituita da un lotto unico ma che consente attraverso la presentazione del 
progetto esecutivo di gestione di differenziare il servizio eseguendolo così come prospettato nel Piano di 
Intervento. 

 

4) SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici, possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 

disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla presente gara In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 
per l’esecuzione. 

 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

1. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

2. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di queste; 

3. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 



l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 

4.1) Requisiti di partecipazione 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 
possesso dei requisiti minimi di seguito indicati in quanto elementi essenziali dell’offerta. 

Tali requisiti dovranno essere dichiarati e inseriti nella documentazione amministrativa. 
 

 

 

 

4.1.1 Requisiti di carattere 
generale 

● Non sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016, nonché 
delle ulteriori situazioni soggettive che comportano l’incapacità di contrarre con 
la Pubblica Amministrazione ai sensi delle vigenti disposizioni normative in 
materia. 

● essere in regola con gli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali. 

● non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 
n° 165 o in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica amministrazione. 

● Iscrizione o richiesta di iscrizione alla White list della Prefettura competente per 
territorio 

 
 
 
 

4.1.2 Requisiti di idoneità 
professionale 

▪ Iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio 
ovvero, in caso di sede in uno degli Stati membri , in analogo registro dello 
Stato di appartenenza secondo le indicazioni disponibili nel registro online dei 
certificati (e-Certis). 

▪ Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, di cui al Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n° 152 e s.m.i. ed al D.M. n. 120 del 03.06.2014 e s.m.i. nelle 
seguenti categorie e classi minime: 

 
⮚ Categoria 1 (servizi di raccolta RSU) Classe C (per popolazione da 50.000 a 

100.000 abitanti) o superiori;  
⮚ Categoria 4 (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi) Classe F (per 

quantitativo annuale inferiore a 3.000 tonnellate) o superiori;  
⮚ Categoria 5 (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi) Classe F (per 

quantitativo annuale inferiore a 3.000 tonnellate) o superiori. 
⮚ categorie 10A e 10B Classe E (fino a €/anno 200.000 di lavori di bonifica siti 

inquinati di amianto. 
 

Per il possesso delle categorie 10A e 10B, trattandosi di prestazioni accessorie, l’impresa 
potrà dichiarare di volerli subappaltare a impresa qualificata. 



 
Ai sensi dell’art.89 comma 10 del “Codice”  l’avvalimento non è ammesso per 
soddisfare il requisito dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei gestori ambientali di cui 
all’art. 212 del D. Lgs n. 152/2006. 
 
Per la comprova del requisito dovranno allegare copia conforme delle suddette 
certificazione nella documentazione amministrativa. 

 

 
 
 
 
4.1.3 Requisiti di capacità 
economico/finanziaria 

▪ Fatturato globale d’impresa, al netto d’Iva, realizzato nell’ultimo triennio (2016-
2017-2018) almeno pari ad 1,5 dell’importo a base d’asta (pari o superiore ad 
Euro 5.394.287,55 ). 

▪ Fatturato al netto dell’IVA, relativo ai servizi nel settore oggetto della presente 
gara realizzato nell’ultimo triennio (2016-2017-2018) pari o superiore 
all’importo a base d’asta ( Euro 3.596.191,70). 

 
Il suddetto requisito dovrà essere dimostrato, ai sensi dell’art.86 del Codice e 
dell’allegato XVII, mediante presentazione di estratti di bilancio, da cui si possa 
evincere il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi oggetto della 
presente gara “servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e speciali 
assimilabili agli urbani e dei servizi di Igiene Urbana” , realizzati negli ultimi tre 
esercizi  (2016-2017-2018) dettagliando gli importi dei servizi per ciascun esercizio 
finanziario. 
 

 

 
 
 
 
4.1.4 Requisiti di capacità tecnica 
- professionale 

 
1) Elenco dei principali servizi eseguiti nel settore oggetto della presente gara negli 
ultimi tre anni (2016-2017-2018), con buon esito e senza contestazioni con 
l’indicazione della popolazione, delle date con la durata ed i destinatari dei servizi 
stessi, ed in particolare: 

 
- espletamento di almeno un servizio analogo nel triennio per enti di pari classe 
demografica (C) (comuni da 50.000 a 100.000 abitanti) o superiore della durata 
minima di mesi sei, oppure di due servizi analoghi per enti di classe  (D) (comuni da 
20.000 a 50.000 abitanti), della durata minima di mesi sei ciascuno. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo i requisiti dovranno essere posseduti dal 
raggruppamento nel suo complesso; la capogruppo deve possedere i requisiti in misura 
maggioritaria nel servizio prevalente e comunque almeno il 60% ; ciascuna mandante 
dovrà possedere i requisiti nella misura minima del 20% . 
 
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e 
all’allegato XVII, parte II, del Codice. 
 
I suddetti requisiti dovranno essere dimostrati allegando la documentazione: 
o originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente 
contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 
 
2) Certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 
9001:2015. 
 
3) Certificato di conformità del sistema di gestione ambientale ISO 14001:2015. 

 

5) INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 



Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 

che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

subassociazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i 

relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

 

- Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve 

essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

- Il requisito relativo all’iscrizione all’albo nazionale gestori ambientali deve essere posseduto da 
ciascuna delle imprese mandanti o mandatarie. 

 

- Il requisito relativo al fatturato globale di impresa deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto nella misura minima del 60% 
dall’Impresa mandataria, la percentuale residua, se presente, dovrà essere posseduta 
cumulativamente dalle mandanti. 

 

- Il requisito relativo al netto dell’IVA, relativo ai servizi oggetto della gara, deve essere soddisfatto 
dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto 
nella misura minima del 60% dall’Impresa mandataria; mentre la percentuale residua, se presente, 
dovrà essere posseduta nella misura minima del 20% da ciascuna mandante. 

 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito relativo ai servizi analoghi deve 
essere posseduto nel suo complesso dal consorzio e in caso di ATI nella misura minima del 60% 
dall’Impresa mandataria; mentre la percentuale residua, se presente, dovrà essere posseduta nella 
misura minima del 20% da ciascuna mandante. 
 
I requisiti relativi al possesso del Certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 e del  Certificato di conformità del sistema di gestione ambientale ISO 
14001:2015 sono posseduti e/o dimostrati sia dalla mandataria sia dalle mandanti. 
 

5.1) INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 

STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 



Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 

cui deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 

esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’albo nazionale gestori ambientali deve essere posseduto 

dal Consorzio e dalle imprese consorziate. 

Per il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e 

professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, si rinvia  all'art. 47 c. 2 del D. Lgs. 50/16 e s.m.i. 

come modificato dal D.L. n. 32/2019 convertito con L. n. 55/2019.  

6) AVVALIMENTO 

Nel solo caso di ricorso all’avvalimento, in conformità all’art. 89 D.Lgs. 50/2016, l’operatore 
economico deve allegare la seguente documentazione: 

1. dichiarazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante (o persona munita di 
comprovati poteri di firma) dell’operatore economico, attestante l’avvalimento dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti 
di cui ci si intende avvalere e dell’impresa ausiliaria. La dichiarazione deve essere resa 
ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 445/2000; 

2. dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, D.P.R. 445/2000, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria (o persona munita di 
comprovati poteri di firma), attestante: 

● il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 80, D.Lgs. 
50/2016, da rendere in modo conforme alla relativa sezione del documento 
Allegato A. 

● l’obbligo verso l’operatore economico concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata del contratto le risorse necessarie di cui è 
carente l’operatore economico citato; 

● la non partecipazione diretta alla procedura in proprio o in forma associata; 

● copia del contratto, corredata da dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19, 
D.P.R. 445/2000, firmata digitalmente dal legale rappresentante (o persona munita 
di comprovati poteri di firma) dell’operatore economico, in virtù del quale l’impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti dell’operatore economico concorrente a fornire i 
requisiti ed a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del 
contratto. 

ovvero, 

in caso di avvalimento tra imprese appartenenti ad un medesimo gruppo societario, 
dichiarazione sostitutiva, firmata digitalmente dal legale rappresentante (o persona munita di 
comprovati poteri di firma) dell’operatore economico attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 80, 
D.Lgs. 50/2016. 

 

 

 



7) SUBAPPALTO. 

Il subappalto sarà concesso nei modi e nei termini di cui all’art. 105 del “Codice”. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare nei 

limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto. Come specificato all’art. 10 del C.S.A., tale 

limite trova giustificazione nella tipologia di appalto in affidamento, per il quale si vuole limitare 

l’allocazione delle prestazioni in capo a un eccessivo numero di imprese. 

Il subappaltatore dovrà essere qualificato nella relativa categoria e sia in possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 80 del “Codice” 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

 

Ai sensi dell’art. 105 comma 13 del “Codice” La stazione appaltante corrisponderà direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto 

per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

  - in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
 -  su richiesta del subappaltatore  

 

8) SOPRALLUOGO 
 

E’ fatto espresso obbligo ai concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, di eseguire specifico 
sopralluogo nelle aree interessate dal servizio oggetto dell’appalto, secondo le modalità e i termini 
dettagliati all’art.11 del Capitolato Speciale d’Appalto. L’Attestazione che verrà rilasciata dalla 
direzione Ecologia dovrà essere inserita nella “Documentazione amministrativa”. La mancata 
effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 
9) SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle 
afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di 
soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
 
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 
- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080


- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni – purché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

10) GARANZIA PROVVISORIA 

 

L’offerta è corredata da: 

 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo posto a 

base di gara e precisamente di importo pari ad € 72.643,07 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 

del Codice, con beneficiario il COMUNE DI VITTORIA. 

2) Una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 

medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, 

n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 

generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula 

del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui 

all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita mediante: 

-  fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 



Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1 contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2 essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3 essere conforme allo schema tipo approvato con Decreto del Ministero dello sviluppo 

Economico 19 gennaio 2018, n. 31, pubblicato sulla G.U.R.I. Del 10 aprile 2018 ed in vigore dal 25 

aprile 2018; 

4 avere validità per almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5 prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6    contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7    riportare l’autentica della sottoscrizione; 

8    essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere 

di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

9   essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della 

sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp


- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 

del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo 

se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 

la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 

di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da 

parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 

documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 

offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 

(es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 

clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile – e quindi è causa di esclusione – la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 

di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

11) PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Ai sensi dell’art.1, comma 67 della Legge 23/12/2005 n.266 e della Delibera numero 1174 del 19 

dicembre 2018 dell’ANAC, pubblicata nella G.U.R.I. n. 55 del 6 marzo 2019, pubblicata sul sito 

dell’ANAC nella sezione “Contributi in sede di gara” per la partecipazione alla gara (pena l’esclusione) 

è dovuto il versamento di € 140,00 (euro centoquaranta/00). Ai fini del versamento del suddetto 



contributo le imprese partecipante debbono attenersi alle istruzioni operative pubblicate sul sito 

dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo http://www.avcp.it/riscossioni.htlm. In caso di 

mancata presentazione della ricevuta la Stazione Appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la 

mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del “Codice”, 

a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione 

Appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara. 

12) MODALITÀ e TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DEI DOCUMENTI DI GARA 

Le offerte devono essere presentate esclusivamente tramite la piattaforma telematica di 

negoziazione, raggiungibile all’indirizzo: 

 https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquisticuctrinakriasud  

entro le tempistiche indicate nel Timing di gara e con le modalità di caricamento indicate nel 

Disciplinare telematico. 

Oltre il termine perentorio previsto dal Timing di gara non sarà riconosciuta valida alcuna 

offerta o documentazione anche se sostitutiva od aggiuntiva/integrativa di offerta o 

documentazione inviata precedentemente. 

Il concorrente, con le modalità specificate nel disciplinare telematico, dovrà predisporre e 

caricare: 

- “Documentazione amministrativa” 

- “Offerta tecnica” 

- “Offerta economica”. 

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti non contenuti nell’offerta economica, costituirà causa di esclusione 

dalla gara. 

 

13) CONTENUTO DELLA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La “Documentazione Amministrativa” deve contenere i seguenti documenti: 

1 domanda di partecipazione 
2 documento di gara unico europeo (DGUE)  
3 Dichiarazione Integrativa art. 80 del Codice 
4 Dichiarazione Protocollo di legalità 
5 Dichiarazione Piano anticorruzione 
6 Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 
7 Dichiarazione sostitutiva Camera di Commercio 
8 PASSOE  

http://www.avcp.it/riscossioni.htlm
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquisticuctrinakriasud


9 cauzione provvisoria;  
10 ricevuta di pagamento del contributo all’A.N.A.C.;  
11 iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali 
12 Documentazione relativa alla dimostrazione dei requisiti di Capacità economica e finanziaria e 
Capacità tecniche e professionali. 
13 Attestazione avvenuto sopralluogo. 
 

ove necessario:  

1 documentazione relativa all’avvalimento; 
2 documenti necessari in caso di fallimento autorizzato all’esercizio provvisorio     
           ovvero nel caso di concordato preventivo con continuità aziendale.  

13.1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta “preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato n. 1 

al presente invito e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

 13.1.1) Domanda di partecipazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 
concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la 
domanda può essere sottoscritta  digitalmente anche da un procuratore del legale rappresentante ed 
in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

Si precisa che: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda 
deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o 
consorzio. 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

-  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

 

 13.1.2) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, 
dichiara e attesta: 

 

A. L’Iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in caso di sede 



in uno degli Stati membri , in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo le indicazioni 
disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis).  
 
B- L’Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, di cui al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 e 
s.m.i. ed al D.M. n. 120 del 03.06.2014 e s.m.i. o iscrizione in analoghi Albi professionali o commerciali 
dello Stato di residenza, se trattasi di concorrente di Stato membro dell’UE, nelle seguenti categorie e 
classi minime: 

 
⮚ Categoria 1 (servizi di raccolta RSU) Classe C (per popolazione da 50.000 a 100.000 abitanti) o 

superiori;  
⮚ Categoria 4 (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi) Classe F (per quantitativo 

annuale inferiore a 3.000 tonnellate) o superiori;  
⮚ Categoria 5 (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi) Classe F (per quantitativo annuale 

inferiore a 3.000 tonnellate) o superiori. 
⮚ categorie 10A e 10B Classe E (fino a €/anno 200.000 di lavori di bonifica siti inquinati di amianto. 

 
Per il possesso delle categorie 10A e 10B, trattandosi di prestazioni accessorie, l’impresa potrà 
dichiarare di volerli subappaltare a impresa qualificata. 

 

Ai sensi dell’art.89 comma 10 del “Codice”  l’avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito 

dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei gestori ambientali di cui all’art. 212 del D. Lgs n. 152/2006. 

C- i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di 
società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di 
tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di 
poteri gestori e continuativi; 
 
D- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti cessati 
dalle cariche societarie indicate nell’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica l’elenco degli eventuali 
soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data del presente invito. 
 
E - di possedere i REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA di cui al precedente punto 4.1.3.) 

del presente invito, indicando per il periodo 2015 2016 2017 in modo dettagliato i dati richiesti da cui 

risultino evidenti il fatturato globale e quello specifico. 

 

F - di possedere i REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE di cui al precedente punto 4.1.4) 

del presente invito. 

 

13.1.4 ) in caso dell’avvalimento, il concorrente dovrà allegare alla domanda: 

a dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 

partecipazione di carattere economico-finanziario, tecnico-organizzativo per i quali intende ricorrere 

all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria; 

b dichiarazione sostitutiva sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 

ausiliaria, con la quale: 



1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 

Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 

6 settembre 2011, n. 159, e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta 

la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 89 comma 7 del Codice; 

c. originale o copia autentica la dichiarazione ed il contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 

obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto, oppure, in 

caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 

sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla 

suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice,  nei confronti del 

soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente. 

13.1.5) in caso di subappalto, ai sensi del comma 4 dell’art. 105 del Codice e secondo quanto indicato 

dall’allegato XVII – Parte II – lett. j) del Codice, il concorrente dovrà allegare alla domanda: 

a. dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che intende subappaltare. 

L’aggiudicatario è obbligato a dimostrare i requisiti di moralità ex art. 80, anche in capo al 
subappaltatore, nel momento in cui richiederà l’autorizzazione al subappalto. 

13.1.6) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.b, delibera n. 157 del 17 febbraio 2016 dell’A.N.AC., relativo 
al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del 
Codice anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. 

13.1.7) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
e s.m.i., con la quale il concorrente: 

1. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 
e tenuto conto: 

 a- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

 b- di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

2. accetta, pena l’esclusione, la clausola sociale nei termini e secondo le previsioni in dettaglio 
specificate al punto 24) del presente disciplinare di gara; 

3. accetta, a pena di esclusione, fermo restando l’applicabilità dell’ art. 83, comma 9 del Codice, il 
protocollo di legalità “Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra 
Regione Siciliana, Ministero Dell’Interno, le Prefetture dell’Isola, l’Autorità di Vigilanza sui LL.PP:, 
l’INPS e l’INAIL (vedi circolare regionale LL.PP. n.593 del 31/01/2006). Limitatamente alle dichiarazioni 
di cui al predetto protocollo oggetto di censura in relazione alla connessa comminatoria d’esclusione, 
si procederà nel rispetto della pronuncia della Corte di Giustizia delle C.E., Decima Sez., 22 ottobre 
2015, C-425/14 



4. accetta, a pena di esclusione, fermo restando l’applicabilità dell’ art. 83, comma 9 del Codice, il 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza adottato dal Comune di 
Vittoria con Deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della Giunta Comunale n. 20 
del 22/01/2019. 

4 bis. accetta, a pena di esclusione, la clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., di cui il 
Comune di Vittoria si avvarrà ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento della 
concessione sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti 
di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis 
cp 353 cp 353 bis cp ., ai sensi dell’art. 6 del protocollo di azione di vigilanza collaborativa sottoscritto 
con ANAC. 

5. indica i servizi che intende affidare in subappalto. 

6. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

13.1.8) Cauzione provvisoria, con allegata la dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del Codice, 
concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva.  

Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 
93 del Codice, il concorrente dovrà allegare le relative certificazioni. 

13.1.9) Attestazione avvenuto sopralluogo rilasciata dalla direzione Ecologia del Comune di Vittoria. 

13.1.10) Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’Autorità di € 140,00 (euro 
Centoquaranta/00). 

 

14) CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA 
Nell’ “Offerta Tecnica” che deve essere caricata a Sistema nelle modalità e nei tempi previsti dal 

Disciplinare telematico e dal relativo Timing di gara, dovrà essere inclusa la sotto indicata 

documentazione: 

a) Relazione costituita da non più di 20 cartelle di formato A4 con circa 3200 battute ognuna, 

illustrativa delle modalità di svolgimento della prestazione nel rispetto di quanto indicato al 

punto 16.1) del presente invito. 

b) Indicazione sintetica degli elementi di valutazione di cui al successivo punto 16.1 contenuti 

nell’offerta. 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa di riduzione delle quantità di rifiuti da 

smaltire, della qualità dei materiali della raccolta differenziata e di miglioramento dei fattori 

ambientali come prevista dal punto 4.3.3 del D.M. 13.02.2014, ed illustra, con riferimento ai criteri e 

sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 16.1), gli elementi ivi indicati 

quali oggetto di valutazione, oltre a quelli appresso elencati. 

L’offerta tecnica dovrà essere predisposta nel rispetto dei contenuti prescritti dal Capitolato Speciale 

d’Appalto e dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire alla stazione appaltante la valutazione 

della idoneità dei contenuti della prestazione. 



L’offerta tecnica dovrà prevedere il rispetto delle specifiche tecniche di cui ai punti 4.3.1 e 4.3.2 

dell’Allegato I del predetto D.M. 13/02/2014, come meglio elencati e dettagliati all’art. 25 del 

Capitolato speciale d’appalto. 

 

Nel caso di RTI o Consorzio l’offerta tecnica dovrà contenere la specificazione delle parti del servizio 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici. 

L’offerta che non presenti i contenuti minimi prescritti Capitolato speciale d’appalto  sarà ritenuta 

non appropriata ed in quanto tale esclusa dalla gara. 

La relazione tecnica e gli altri elaborati costituenti l’Offerta Tecnica presentati dovranno essere  

firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico o da un suo Procuratore 

munito di procura speciale autenticata da un notaio, o in caso di RTI o Consorzi dal Legale 

rappresentante dell’Impresa mandataria o del Consorzio, ovvero in caso di RTI o di Consorzi da 

costituire da tutti i rappresentanti legali delle Imprese raggruppande o consorziande o da loro 

procuratori muniti di procura speciale autenticata da un notaio. 

15) CONTENUTO DELL’ OFFERTA ECONOMICA 

Nell’ “OFFERTA ECONOMICA” deve essere indicato, a pena di esclusione, quanto segue: 

a) il ribasso percentuale, sul prezzo posto a base d’asta al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi 
di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 
comma 10 del Codice. 

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 
all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità 
plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, con le modalità 
indicate per la sottoscrizione della domanda al paragrafo 13.1.1). 
La stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 
purché ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

L’offerta economica dovrà essere depositata telematicamente a Sistema nelle modalità e nei tempi 
previsti dal Disciplinare telematico e dal relativo Timing di gara. 

16) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’articolo 95 comma 3 del D.lgs.50/2016 e s.m.i. sulla base degli elementi di valutazione 
sottoelencati. Ai sensi dell’art.97 comma 3 del D.lgs.50/2016 la stazione appaltante valuterà la 
congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo sia la somma dei punti relativi 
agli altri elementi di valutazione siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti 
punteggi massimi previsti nel presente bando. 

Il suddetto calcolo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. 



L’appalto di che trattasi verrà affidato al concorrente la cui offerta abbia conseguito il punteggio 
complessivo più elevato, risultante dalla somma dei punti attribuiti ai seguenti parametri:  

 
Per rispondenza e coerenza del progetto tecnico 
proposto dal concorrente agli obiettivi e alle 
esigenze dell’Amministrazione previsti nel 
Capitolato d’Oneri, all’efficienza del sistema 
organizzativo, miglioria dei servizi proposti dal 
concorrente e limitazione impatto ambientale, 
garanzie di raggiungimento dei risultati di R.D. 

 

45 punti su 100 

Per servizi aggiuntivi  25 punti su 100 

Ribasso 30 punti su 100 

 
Offerta tecnica:   punti  70 
Offerta economica:  punti  30 
 
Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l’offerta tecnica ed il 
punteggio conseguito per l’offerta economica. 

 

16.1) CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA (MAX Punti 70) 

La valutazione delle offerte tecniche sarà svolta in base ai criteri e subcriteri  di seguito indicati: 

Servizi Criteri Punteggio Sub-criterio 
Punteggio 
parziale 

Punteggio 
massimo 

Per rispondenza e coerenza del 
progetto tecnico proposto dal 
concorrente agli obiettivi e alle 
esigenze dell’Amministrazione 
previsti nel Capitolato d’Oneri, 
all’efficienza del sistema 
organizzativo, miglioria dei 
servizi proposti dal concorrente 
e limitazione impatto 
ambientale, garanzie di 
raggiungimento degli obiettivi di 
R.D. 

Per organizzazione del progetto 
tecnico offerto e rispondenza alle 
specifiche del Capitolato d’Oneri 
e relativi allegati, coerenza ed 
aderenza agli obiettivi 
dell’Amministrazione Comunale 

Fino a 10 punti 

  

Fino a 
punti 45 

 
Per documentato raggiungimento 
di obiettivi di R.D. superiore al 
50%  in servizi svolti nel triennio 
precedente  Fino a 10 punti 

1 punto per ogni 
punto percentuale 
di R.D. oltre il 50% 
raggiunto in almeno 
un servizio di pari 
classe demografica 
per un periodo di 
almeno sei mesi (% 
media nel periodo) 

 
 
 
Fino a 10 
punti 

Per proposte progettuali  che 
apporteranno incrementi negli 
obiettivi di qualità e di quantità di 
raccolta differenziata previsti dal 
Capitolato e relativi allegati e 
rispetto a quelli minimi previsti 
dalla norma. Di ogni servizio 
proposto , dovranno essere 
descritte ed evidenziate 
nell’offerta tecnica le 
caratteristiche e le modalità che 
concorreranno a servizi 
incrementare gli obiettivi.  

Fino a 15 punti 

Per incremento 
dell’obiettivo di 
qualità e quantità di 
raccolta 
differenziata 
rispetto al  minimo 
previsto 

Fino a 6 
punti 

Per incremento 
delle frequenze e 
zone di 
spazzamento 
manuale e 
meccanizzato 
rispetto a quelle di 
capitolato 

Fino a 6 
punti 



Per incremento 
delle forniture di 
attrezzature, e 
mezzi per lo 
svolgimento dei 
servizi previsti dal 
Capitolato Speciale 
d’Appalto e relativi 
allegati 

Fino a 3 
punti 

Automezzi per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti 

Fino a 10 punti 

Per l’impiego di 
veicoli con 
alimentazione 
elettrica, ibrida o a 
metano o a GPL. In 
particolare, saranno 
attribuiti cinque  
punti ai progetti che 
prevederanno che 
almeno il 50% del 
totale dei veicoli 
abbiano 
alimentazione 
elettrica o a metano 
o a GPL.  

Fino a 5 
punti 

Per l’impiego di 
veicoli almeno per il 
50% equipaggiati 
con dispositivi di 
lettura automatica 
dell’identificazione 
dell’utente 

Fino a 5 
punti 

Per servizi aggiuntivi  

Per servizi aggiuntivi proposti dal 
concorrente senza oneri da parte 
della S.A., compresi nel prezzo 
dell’appalto. 

 
Fino a 25 punti 

Per il servizio di 
distribuzione di 
acqua potabile nelle 
zone non servite 
dalla rete 
acquedottistica (o 
per guasti 
temporanei alla rete 
stessa), con almeno 
n. 2 autobotti ed in 
caso di necessità 
con ulteriori 
autobotti messi a 
disposizione 
dell’impresa, 
specificando la 
tempistica e 
modalità 
d’intervento. 

Fino a 10 
punti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fino a  25 
punti 

Per il servizio di 
pulizia delle caditoie 
stradali (circa 800 
caditoie da pulire 
almeno una volta 
nell’arco temporale 
del contratto nel 
primo bimestre). 

Fino a 2 
punti 

Per il servizio di 
disotturazione ed 
espurgo delle 
fognature intasate, 

Fino a 3 
punti 



specificando il 
numero minimo di 
interventi garantiti e 
l’eventuale prezzo 
aggiuntivo per ogni 
intervento oltre il 
minimo garantito. 

Per il servizio di 
espurgo fosse 
imhoff private da 
eseguire a prezzo 
“calmierato” 
rispetto ai prezzi di 
mercato, 
specificando i 
termini e costi di 
tale servizio. 

Fino a 2 
punti 

Per il servizio di 
manutenzione del 
verde pubblico 
specificando le 
relative modalità 

Fino a 5 
punti 

   

Per tempistica 
raggiungimento % 
RD  ed ulteriori 
servizi aggiuntivi 
senza oneri per la 
S.A.  
 

Fino a 3 
punti  

 

TOTALE  70 

 
Per essere ammesse alla fase di apertura dell’offerta economica, le imprese concorrenti dovranno conseguire 
un punteggio minimo di 35 punti rispetto al punteggio massimo attribuibile di 70 prima della 
riparametrazione. 

Le ditte che non raggiungeranno tale punteggio saranno escluse dalla gara non risultando l’offerta prodotta 
coerente con gli standard funzionali e qualitativi minimi attesi dall’Amministrazione appaltante. 

 
16.2) METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 
TECNICA. 
 
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base alla seguente formula: 

C(a) = ∑n [Wi * V(a)i] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 
n          = numero totale dei requisiti  
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i   = coefficiente di prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno 
∑n = sommatoria dei requisiti. 
A tal fine si precisa che per determinare i coefficienti V(a)i occorre distinguere: 

a) tra coefficienti  V(a)i  di natura qualitativa (offerte tecniche) e  

b) coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche). 

 
a) per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura qualitativa (offerte tecniche), l’ex allegato P 
del DPR 207/2010 stabilisce, tra l’altro, che tali coefficienti saranno determinati effettuando la 



media dei coefficienti di valutazione (compresi tra zero e uno) attribuiti discrezionalmente da 
ciascun commissario. Successivamente si procederà a trasformare le medie in coefficienti 
definitivi (tra zero e uno) riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre 
secondo la seguente formula: 
 

V(a)i = Mi/Mmax  
dove: 
Mi= media attribuita al requisito (i) 
Mmax= media più alta 
 
Con riferimento all’offerta qualitativa ogni elemento di valutazione sarà valutato secondo i 

seguenti criteri motivazionali: 
● il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente; 

● il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 

● il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 

● il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 

● il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto; 

● il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo. 

 

16.3) METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 

Per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche), per 

l’attribuzione del punteggio al solo elemento prezzo, in conformità alle Linee Guida n. 2, si 

applica la seguente formula: 

 
(per Ai ≤ Asoglia)  V(a)i =  X*Ai / Asoglia 
 
(per Ai >Asoglia)     V(a)i =   X + [ (1,00  - X)*(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 
 
dove: 
Ai  =   valore dell’offerta (ribasso in percentuale) del concorrente iesimo (i); 
 
Asoglia  =  media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso in percentuale) dei  concorrenti   
X  =  0,80  
 
Amax =  valore dell’offerta (ribasso in percentuale) più conveniente. 
 

16.4) METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 

procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio 

secondo il metodo aggregativo compensatore di cui al paragrafo VI.1 delle Linee Guida n. 2 di 

attuazione del Codice (approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 

1005 del 21/09/2016 aggiornate al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 

n. 424 del 2 maggio 2018), con la seguente formula: 



 

P(I) =Σn [Wi * V(a)i] 

dove: 

P(i) = punteggio dell’offerta i-esima 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra zero ed 

uno 

Σn = sommatoria 

 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene 
il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai 
criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la 
distribuzione del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente 
che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo 

stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

Non si procederà ad effettuare la riparametrazione dei punteggi nel caso di una sola offerta 

valida. 

 

17) SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA E VERIFICA DELLA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno _______, alle ore ______, salvo diversa comunicazione 
dell’ente, presso la sede della Direzione CUC e Provveditorato, del Comune di Vittoria, via Cacciatori 
delle Alpi n. 432, 1° piano, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese 
interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è 
ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 
data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno 1 (UNO) giorno prima della 
data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 1 
(UNO) giorno prima della data fissata. 

 

Il Seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo 
deposito telematico dei plichi presentati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza 
della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il seggio di gara procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

invito; 

b) attivare, se del caso, la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 9); 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 



A conclusione delle procedure sopra citate verrà redatto apposito verbale del seggio di gara, che verrà 

consegnato alla Commissione giudicatrice. 

 

18) COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice sarà costituita ai sensi dell’art.8 della L.R. n.12 del 12 luglio 2012, con la 

presenza di due componenti esterni, scelti con le modalità previste dall’art. 12 del Decreto del 

Presidente della Regione Sicilia n.13 del 31/01/2012 e nominati dopo la scadenza di presentazione 

delle offerte. 

In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 

9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

dei concorrenti e, se richiesto, fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte 

tecniche. 

La stazione appaltante pubblicherà, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice.  

 

19) APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il seggio di gara procederà a 

consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della “offerta tecnica” ed alla 

verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente invito.  

In una o più sedute riservate, la commissione giudicatrice procederà all’esame ed alla valutazione 

delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi, applicando i criteri e le formule indicati 

al punto 16.1) del presente invito. 

La commissione giudicatrice procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 

precedente punto 16.4). 

La commissione giudicatrice individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento 

e li comunica al seggio di gara che procederà ai sensi dell’art. 76 c. 5 lett. b) del Codice. La 

commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 

Al termine della valutazione delle offerte tecniche, la S.A. procederà a comunicare ai soggetti 

ammessi alle successive fasi di gara le date di inizio e fine upload dell’offerta economica telematica, 

secondo quanto previsto all’art. 7 del disciplinare di gara telematico (allegato 2 alla presente lettera 

di invito). 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione giudicatrice darà lettura dei punteggi già 

riparametrati attribuiti alle singole offerte tecniche. Nella medesima seduta la commissione 

giudicatrice procederà all’apertura dell’ “offerta economica” e quindi alla relativa valutazione, 

secondo i criteri e le modalità descritte al punto 16.3). 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 



graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull'offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta 
pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al punto 21. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto 
indicato al successivo punto 20). 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al seggio di gara - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 
76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre  per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 

aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

20) VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice (valutati prima della 
riparametrazione), e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia 
anormalmente bassa, la Commissione giudicatrice richiede le relative giustificazioni ai sensi del 
comma 5 dell’art. 97 del Codice e ne dà comunicazione al RUP. 
 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, ricevute le giustificazioni, procede ai sensi dell’art. 97 del Codice alla valutazione delle stesse, 
avvalendosi, ove lo ritenga opportuno, dell’ausilio della Commissione giudicatrice. 
L’organo chiamato alla verifica della congruità dell’offerta, esamina in seduta riservata le 
giustificazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede 
per iscritto ulteriori precisazioni, assegnando un termine non inferiore a 5 giorni dalla richiesta per la 
presentazione delle stesse, comunicando, allo stesso, altresì la data fissata per la valutazione delle 
giustificazioni fornite. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta ritenuta non anomala. 
E’ facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte 
le offerte anormalmente basse. 
Verrà esclusa l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le 



precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile. 

Ultimate le operazioni di verifica della congruità delle offerte anomale la Commissione giudicatrice, in 
seduta pubblica, la cui data e ora saranno comunicate agli operatori almeno 5 giorni prima della data 
fissata, darà lettura degli esiti delle valutazioni di congruità delle offerte e dei nomi degli eventuali 
concorrenti esclusi. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione giudicatrice, in seduta pubblica, redige la 

graduatoria e la relativa proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 

migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti 

della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

 

21) ADEMPIMENTI NECESSARI ALL'AGGIUDICAZIONE 

L’Amministrazione provvede all’aggiudicazione, previa verifica della relativa proposta. 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione alla 

procedura di gara indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice.   

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al primo 

posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo classificato.  

In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 

collocato/i nella graduatoria finale 

22) ADEMPIMENTI A CARICO DELL'AGGIUDICATARIO  

Ai fini della stipula del relativo contratto l'aggiudicatario è tenuto a trasmettere, nei termini assegnati 

dalla S.A., la seguente documentazione:  

- garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, ai sensi e con le modalità di cui all'art. 103 del 

“Codice”; 

- Polizza di R.C.T. con massimale pari al valore del Contratto di cui all’art.103 comma 7 del “Codice”. 

- atto costitutivo del raggruppamento temporaneo e del consorzio ordinario di concorrenti con 

mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autentica, ovvero atto costitutivo del consorzio in originale o in copia 

conforme all'originale.  

La mancata presentazione della documentazione nei termini assegnati comporterà la revoca 

dell'aggiudicazione e l'acquisizione della cauzione provvisoria e di quella aggiuntiva, ove prestata, da 

parte della Stazione Appaltante che aggiudicherà l'appalto al concorrente che segue in graduatoria.  

Se dagli accertamenti risultasse che l'aggiudicatario non fosse in possesso dei requisiti per 

l'assunzione dell'appalto, non si farà luogo alla stipulazione del contratto.  

Il contratto verrà risolto anche nell'ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti 

dell'impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell'ambito di procedimenti 

relativi a reati di criminalità organizzata.  

L'aggiudicatario dovrà firmare il contratto, da perfezionarsi in forma pubblica amministrativa 

mediante apposizione di firma digitale, nel giorno e nell'ora che verranno indicati dalla Stazione 



Appaltante con comunicazione scritta.  

Sono a carico dell'impresa aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto compresi 

gli oneri fiscali relativi. 

23) Definizione delle controversie   

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Ragusa, rimanendo esclusa la competenza arbitrale, fatto salvo l’applicazione dell’accordo 
bonario qualora ne ricorrano i requisiti.  

24) Trattamento dei dati personali  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i, esclusivamente 

nell’ambito della gara regolata dal presente invito.  

Allegati: 

1 domanda di partecipazione 
2 Disciplinare telematico di gara 
3 Dichiarazione Integrativa art. 80 del Codice 
4 Dichiarazione Protocollo di legalità 
5 Dichiarazione Piano anticorruzione 
6 Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 
7 Dichiarazione sostitutiva Camera di Commercio 
8 Schema di contratto 

 

Vittoria lì, __________ 
  
                         IL DIRIGENTE  
                                                          Arch. Marcello Di Martino 
 
 
Si attesta che, ai sensi dell’art. 31 comma 4) del Decreto Lvo n.50/2016 e ss.mm.ii il presente invito è 
conforme a Leggi e disposizioni vigenti in materia di Contratti pubblici.  
                                       Il RUP 
                    Ing. Giuseppe Giuliano 

 
 


